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Battuto al primo turno Servati Schreiber 
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La sinistra supera 
il 54 per cento 

nel voto a Nancy 
Nel marzo scorso non era andata al di là del 49 per cento 
Forte astensione - Lo scontro padronato-governo sulla siderurgia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Jean Jacques Ser 
va» Schreiber. ex direttore 
dell 'Express. ex leader radi
cale, ex ministro delle rifor
me, rischia di diventare an
che ex deputato al termine di 
una lunga catena di fallimen
ti punteggiaci il suo caotico 
itinerario dalla sinistra mode
rata alla destra liberale. 

Ieri, nella consultazione le
gislativa parziale di Nancy, 
resasi necessaria poiché il 
consiglio costituzionale aveva 

annullato la sua elezione del 
marzo scorso ottenuta con ap
pena 4 voti di vantaggio sul 
candidato socialista Tondon. 
Servai) Schreiber, pur miglio
rando del 'I per cento la pro
pria percentuale, è arrivato 
in seconda posizione, assai 
lontano dal suo eterno rivale 
Tondon che ha guadagnato 
1*11.-1 |)er cento rispetto a sei 
mesi fa, sia a spese del can
didato comunista (— -1.5 per 
cento), sia n spese della mag
gioranza governativa, che col 
giscardiano dissidente Hurict, 

Coscrizione obbligatoria per gli africani 

La Rhodesia punta alla 
escalation della guerra 

Il capo collaborazionista Sithole appoggia gl i at
tacchi d i Smith contro Mozambico e Zambia 

Nostro servizio 
MAPUTO — L'n nuovo passo 
verso l'escalation della guer
ra è stato compiuto dal go
verno rhodesiano. K" stato in
fatti annunciato un piano di , 
coscrizione militare obbligato
ria per tutti gli africani dai 
diciotto ai ventuu anni. L'an
nuncio è stato fatto dall'at
tuale presidente in carica del 
consiglio esecutivo rhodesia
no, il reverendo Ndabaningi 
Sithole. uno dei tre capi colla
borazionisti clie fanno parte 
del governo di lari Smith. 

Finora gli africani erano 
ammessi nell'esercito rhode
siano — che naturalmente è 
diretto da ufficiali bianchi 
— solo come volontari. Già 
nel gennaio scorso, quando un 
piano del genere era stato 
semplicemente ventilato, vi 
erano state delle manifesta
zioni di protesta da parte de
gli studenti africani delle 
scuole e delle università. Si 
può prevedere che questo 
provvedimento non farà che 
accrescere la impopolarità e 
il discredito dello attuale go
verno rhodesiano, fornendo in 
realtà nuove reclute, ma vo
lontarie queste, al Fron
te patriottico, piuttosto che 
all'esercito di Smith. 

Nello stesso comunicato, il 
capo collaborazionista ha ali-
clic annunciato che d'ora in 
poi le operazioni militari rho
desiane nei vicini territori del 
Mozambico e dello Zambia. 
riceveranno l'appoggio tota
le (« full support >) da parte 
del governo, mentre nel più 
recente sanguinoso raid del
la fine di luglio in Mozambi
co. un altro collaborazionista. 
il vescovo Muzorcua, aveva 
preferito dissociare le proprie 
responsabilità di fronte alla 
gravità del massacro. Per 
suggellare Io indurimento del 
regime rhodesiano. Sithole ha 

infine dichiarato che non vi 
è più spazio per trattative col 
Fronte patriottico. Insomma 
la parola è ormai solo alle 
armi. 

Come conseguenza di que
sto processo la tensione raz
ziale ha ormai raggiunto \ er
tici elevati anche nelle gran 
di città rhodesiane. A Sali-
sbury e Bulawayo dalle auto 
in corsa guidate da razzisti 
bianchi, coloni armati (qua
si tutti i bianchi girano arma
ti) sparano indiscriminata
mente su gruppi di negri, per 
x vendicare » l'abbattimento 
dell'aereo di Kariba — ha di
chiarato ieri a Londra il vi
cepresidente della ZAPU. .Io-
siah Chinamano. sfuggito per 
miracolo all 'arresto in Rhode
sia. 

Un gruppo di senatori ame
ricani ha intanto invitato ne
gli USA i membri africani del 
governo rhodesiano al fine 
di « spiegare » all'opinione 
pubblica americana l'ormai 
fallito « accordo interno ». Na
turalmente i tre collaborazio
nisti hanno entusiasticamen
te accettato quest'ancora di 
salvezza. 

Sul fronte opposto c'è da re
gistrare una dichiarazione del 
copresidente del Fronte pa
triottico. Robert Mugabe. il 
quale ha spiegato che la lot
ta armata di liberazione del
lo Zimbabwe sta trasforman
dosi da guerriglia in guerra 
di movimento, e che potrebbe 
passare in un tempo relativa
mente breve allo stadio del
la guerra convenzionale. E' 
noto che già una parte dei 
combattenti del Fronte pa
triottico. soprattutto quelli del
la ZAPU che hanno le loro 
basi in Zambia, stanno adde
strandosi a questo tipo di 
guerra sotto la guida di istrut
tori cubani. 

Giuseppe Morosini 

Ferma risposta di Kiprianu all'EOKA-B 

«Lo Stato cipriota 
non cederà al ricatto» 

NICOSIA — Altri tre dete 
nuti si sono uniti agli estre
misti di destra asserragliali 
nel carcere di Nirosia da tre 
giorni dopo il fallito tenta 
tivo di evasione di .sabato 
scorso. I detenuti , che minac-
ciano di uccidere gli otto 
ostaggi nejle loro mani .->o 
non otterranno un salvacon
dot to per lasciare Cipro. \cn 
gono riforniti di acqua ms 
non di viveri. II presidente 
cipriota Spirai Kipr:anu h.i 
risposto negativamente alle 
richieste dc?h c-.tremi.-sti di
chiarando che .< !o stato non 
cederà al ricatto e non e d.-
sposto a discutere ». 

Il gruppo del detenuti ri 
beli; è capeggiato, come noto. 
da Vassos Pavlides. un o.̂ po 
nenie dell'organizzazione clan-
desi ina EOKA B. Con '.oro s: 
trova !a fidanzata di Pavh-
des. Andrulla Neokleus. che 
innato in occasione di una 
visita aveva fornito al dete 
nuto la p..stola usata per il 
fallito tentativo di fuea. 

Il carcere è assediato da 
reparti di polizia e della guar 
din nazionale. 

Ier; a mezzogiorno. Pa \ i : 
de& h.» sparato un colpo di 
pistola, presumibilmente un 
avvertimento alla polizia per 
che non cercasse di a w . c . 
narsi al muro esterno della 
prigione. 

Sei mogli di ostaggi si so-
no recate ieri matt ina a! car 
cere dove sono s ta te ricevute 
dal ministro addetto alla pre
sidenza. George lonnides. elio 
le ha esortate a essere « na 
zienti per un altro paio di 
giorni » assicurando che .-.i 
s ta facendo di tu t to per as
sicurare l'incolumità degli 
ostaggi. Le donne n i n n o ri
ferito di aver parlato per te
lefono coi m a n t i e d: aver 
appreso che gli ostaggi sono 
t ra t ta t i bene. 

U portavoce governativo 
Mmiades Cristodolu ha ron 
fermato che 1 tre detenuti 
umiliti in un -^tvondo tonino 
«gli altri sono a n c h ' e l i meni 
tori dell'EOKA B. 

Giunto a Roma 
l'ambasciatore 

della RPD Corea 
presso la FAO 

ROMA — E' giunto .eri a Ro
ma ;! primo ambasciatore 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea presso la 
FAO. La HPDC ha infatti 
aperto di recente a Roma la 
sede della .>ua rappresentan
za permanente presso l'impor
tante organismo delle Nazio 
ni Unite, dove è ent ra ta a 
pieno titolo dopo anni di di 
jrriminazioni. L'ambasciatore. 
Hvv.mg Heun. è stato accolto 
al suo arrivo a Fiumicino. 
da numerosi rappresentanti 
del corpo diplomatico. 

Bomba esplode 
nell'ufficio 
del sindaco 

di San Sebastian 
SAN SEBASTIANI — Una 
bomba e esplosa ieri matt .na 
nel domicilio del sindaco di 
San Sebastian. designato e 
non eletto, il quale rifiuta di 
presentare le dimissioni che 
«li sono s ta te ripetutamente 
richieste dai cittadini, da 
alcuni consiglieri comunali e 
da membri dello stesso go 
verno ba*co ed inoltre ha ri
fiutato di accettare il piano 
proposto dal governatore ci
vile (prefetto), inteso a paci
ficare la provincia. 

L'attentato, non è stato fi
nora rivendicato. 

sostenuto dai gollisti, ha per
duto il 7.6 per cento dei suf
fragi. 

In totale, se si contano i 
voti socialisti. comunisti, 
quelli del PSU e dei gruppi 
« gauchistes » la sinistra su
pera il 54 per cento dei voti 
mentre nel marzo scorso non 
era andata al di là del -19 per 
cento. Questo risultato, del re
sto, è confermato da altre tre 
elezioni cantonali che hanno 
avuto luogo domenica in di
versi dipartimenti, tutte vinte 
dalla sinistra con migliora
menti considerevoli rispetto 
alle consultazioni precedenti. 

Servai) Schreiber tuttavia 
non si dichiara ancora bat
tuto poiché l'elevatissimo nu
mero di astensioni (41 per 
cento contro il 15» per cento 
del marzo scorso) gli permet
te di sperare che domenica 
pro-ohm», al secondo turno, 
una parte cospicua di questa 
grossa riserva rifluirà sul suo 
nome salvandolo dal disastro 
politico che molti, del testo, 
avevano previsto e prevedo
no ancora per lo scrutinio di 
ballottaggio. 

Su questa elezione — pur 
tenendo conto del volume del
le astensioni — si debbono 
fare alcune osservazioni. In 
primo luogo è chiaro che 1' 
elettorato, sapendo inevitabile 
il secondo turno di ballottag
gio. ha preferito fin dal primo 
turno votare per i due candi
dati suscettibili di trovarsi 
di fronte domenica prossima. 
Ciò spiega la considerevole a-
vanzata del candidato sociali
sta e anche quella, minore, di 
Servati Schreiber. E ciò spie
ga la flessione del PCF che 
ìia visto una parte del pro
prio elettorato scegliere il 
candidato socialista come già 
era accaduto due settimane 
fa nel Pas de Calais. Il par
tito comunista ha già deciso, 
per il secondo turno, di riti
rarsi in favore del socialista 
Tondon, al quale non dovreb
be sfuggire la vittoria, salvo 
uno spettacolare riflusso degli 
astensionisti su Servan Sch

reiber. 
Il successo globale della si

nistra riconferma il malcon
tento dell'opinione pubblica 
nei confronti del governo e 
dei suoi candidati, siano essi 
giscardiani come Servan Sch
reiber, o gollisti come Huriet. 
Servan Schreiber conta essen
zialmente, per salvare il pro
prio seggio, sulla decisione 
che dovrà prendere domani 
il Consiglio dei ministri sul
l'avvenire della siderurgia 
francese poiché Nancy, nel 
cuore dell'Est siderurgico, ri
schia di subire la condanna 
a morte delle vicine acciaie
rie di Neuves Maison e dei 
suoi 23.000 posti-lavoro. 

Ora il piano di salvataggio 
che Barre si appresta a ren
dere pubblico, se da una par
te si propone di rilanciare a 
termine la siderurgia france
se in pieno dissesto economi
co e finanziario (14 miliardi 
di franchi perduti in tre anni. 
pari a 2.800 miliardi di lire. 
e un debito equivalente al 
110 per cento del fatturato). 
d'altro canto non esclude una 
severissima riduzione della 
mano d'opera di cui l'eletto
rato moscllano è al corrente. 
sicché le speranze di Servan 
Schreiber poggiano su basi 
di estrema fragilità. 

Ma il piano Barre non ri
schia di scontentare soltanto 
i lavoratori. I padroni della 
.siderurgia, i famosi * mai-
tres des forges » dell'inizio 
del secolo, sono partiti al con
trattacco accusando il gover
no. in un •* libro bianco » irto 
di cifre, non solo di essere 
il responsabile della crisi at
tuale per \ ia di vent'anni di 
dirigismo economico, ma di 
\oler nazionalizzare il settore 
con un'operazione che essi 
giudicano in aperta contrad
dizione con il ncoliberismo 
professato da alcuni mesi dal 
tandem Gi.scard-Barre. 

In effetti il piano Barre per 
la .siderurgia. come abbiamo 
anticipato nei giorni scorsi. 
prevede la trasformazione de 
gli 11 miliardi di prestiti e-
largiti dallo Stato negli anni 
scorsi in t prestiti partecipa 
m i >. cioè in partecipazioni 
di Stato: ciò permetterebbe a 
quest'ultimo. attraverso il 
Fondo di sv iluppo economico 
e sociale (una versione fran
cese delFIRI) di detenere tra 
il 40 e il 45 per cento del 
capitale dei gruppi sidenirgi-

ì ci. Le banche, dal canto loro 
se tra queste due banche na
zionalizzate) trasformerebbe 
ro i vecchi prestiti in azioni 
sicché ai padroni dell'acciaio 
t on resterebbe più Gran che 
da mettere sotto t denti. An
che se il governo afferma 
che il piano non è irreversi
bile e che una volta risana
to il settore i padroni ritro
veranno i loro beni-

Questa premessa cautelati
va costituisce già la base di 
un accordo sui due punii es
senziali che stanno a cuore 
al padronato: la fissazione 
del periodo transitorio della 
partecipazione statale e il vo
lume dei licenziamenti per 
migliorare la produttività del 
.settore e la sua competitività 
nei confronti della siderur
gia tedesca. 

Augusto Pancaldi 

La città di Tabas completameli te distrutta 

15.000 vittime nel terremoto in Iran 
La terra ha continuato a tremare per tutta la giornata - Centinaia di cadaveri per le strade, 
in attesa di sepoltura - Pericolo di epidemie - Giungono i primi soccorsi per i feriti e i su
perstiti - Il sisma più grave di tutta la storia iraniana - L'entità dei danni è incalcolabile 

TABAS — Devastazione e 
morte regnano a Tabas e nei 
40 villaggi elei dintorni dove 
il terremoto di sabato — se
condo gli ultimi bilanci — ha 
mietuto più di 15.000 vittime. 
La terra è spaccata, coperta 
di macerie, con centinaia di 
cadaveri in attesa di sepol
tura. 1 feriti si aggirano con 
lo sguardo allucinato dalia di
sperazione di ciii tutto d i per
duto. Questa terra, già dura
mente colpita da tanti terre
moti catastrofici, ha continua
to a tremare per tutta la gior
nata di ieri con 70 scosse si-
Fmkhe di minore intensità. 

Le .squadre di soccorso, 
cemposte da unità dell'esci-

cito, vigili del fuoco e circa 
7.000 volontari civili delle zo
ne vicine temono che il bi
lancio dei morti possa essere 
anche più grave e c'è chi par
la di 30.000 vittime. Senz'al
tro è comunque il terremoto 
più grave della storia ira
niana dopo quello di 13 anni 
fa con 13.000 morti. 

A Tabas e dintorni conti
nuano ad affluire per via ae
rea e di terra tonnellate di 
derrate alimentari, di medici
nali, di tende, di coperte, di 
cherosene e perfino di acqua 

potabile, trasportata con au
tobotti. 

Nelle immediate vicinanze 
di Tabas, dove so.i.» rimaste 
in piedi soltanto le palme. 
1.' «quadre haiir.c 'inora re 
cuperato e sepolto 3000 morti 
t , oltre al recupero dei ca
d a l i ri dalle macerie, si sta 
pensando a prevenire il peri
colo di epidemie, che potreb
be essere tremi tino data la 
mancanza di acqua e il clima 
torrido. I feriti più gravi sono 
.stati inviati in aereo a Te'ie-
ran. quelli più lievi sono cu
rati sul posto, dove è -.'.I'O 
allestito un ospedale ali' «per-
'•• per 2.000 persone. Gli ai-
tri vengono avviati a Fer-
do\v.s, dove le autorità mi'l-
iitri, civili e sanitarie, statino 
prodigandosi in un'opera u 
nnnitar ia che. in molti casi, 
si traduce in disperati tentati
vi per strappare alla morte 

i pochi sopravvissuti. 
• * * 

GENOVA — La solidarietà 
del Consiglio comunale e dell' 
intera città di Genova per 1' 

eroico popolo iraniano colpi
to dalla brutale repressione 
dello Scià, e per le vittime 
del terremoto, è stata espres
sa ieri .sera dal sindaco nel 

corso della seduta del Consi
glio. 

I lavori sono stati aperti 
da un intervento del comuni 
sta Baiardo. al quale, con mo
tivazioni distinte, si sono poi 
associati tutti i gruppi demo
cratici. Il sindaco Cerorolini. 
concludendo il dibattito, ha 
espresso i .sentimenti della 
città a sostegno del popolo 
iraniano e l'impegno ad ope
rare per contribuire ad ab
battere il regime dello Scià 
e ad avviare l'Iran verso la 
democrazia e la libertà. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il cardinale segretario di sla
to Jean Villot ha inviato al 
pronunzio in Iran. mons. An
nibale Bugnini. un telegram
ma di profondo co «loglio a 
nome del Papa per la scia
gura che ha colpito l 'Iran 
con il recente terremoto, e-
sprimendo in pari tempo la 
sua « viva partecipazione » al 
dolore e alle sofferenze dei 
numerosi feriti e sinistrati. 

Nella foto: il trasporto di 
un corpo tra le macerie di 
Tabas. 

Per appoggiare la lotta del popolo dell'Iran 

Un appello dell'opposizione 
contro il regime dello Scià 

Si è svolta ieri a Roma la conferenza stampa patrocina
ta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-U1L 

ROMA — Con una confe
renza stampa, patrocinata 
dalla Federazione CGIL-
C1SL UIL. rappresentanti 
dell'opposizione iraniana 
hanno ieri energicamente 
contestato le affermazioni 
di una parte della stampa 
occidentale secondo cui la 
ribellione popolare in Iran 
è egemonizzata da « forze 
di destra e da fanatici re
ligiosi ». 

I rappresentanti del Co
mitato unitario per la de
mocrazia in Iran (CUOI). 
del Tudeh (Partito comuni
sta iraniano) e della Fede
razione unitaria degli stu
denti iraniani in Italia (FC-
SII). hanno ribadilo che. al 
di là delle differenze di 
ideologia e di programmi. 
tutti i movimenti di oppo
sizione in Iran si prefiggo
no il ro\enfiamento de! re
gime dittatoriale dello Scià 
e il ristabilimento delia de
mocrazia. e hanno chiesto 
l'appoggio di tutti i partiti 
democratici e delle forze 
sindacali italiane alla lotta 
per la libertà dol popolo 
iraniano. 

« Il novanta per cento de 
gli iraniani — ha detto K. 
Ramat. segretario del CI' 
DI — è di religione sciita: 
non è quindi una setta, un 
partito religioso ad opporci 
allo Scià, ma tutto un po
polo. Se la rivolta parte 
dalle moschee è perché es
se rappresentano l'unica 
possibilità di riunirsi per 
gli oppositori. Inoltre la tra
dizione .sciita ha una lunga 
tradizione di progressismo e 
di lotta contro la tirannia. 
I leader.* religiosi rivendi
cano oggi una cosa sola: 
la giustizia, l'equa distribu

zione delle ricchezze, la de 
mocrazia. E" una rivendi 
raziona che anche i marxi
sti possono sottoscriverei. 

Ramat ha poi polemizzato 
con le versioni i false e sto
ricamente del tutto infon
date »• che vengono date da 
una parte della .stampa ita
liana sui fatti iraniani (ha 
citato in particolare il TG-
1). «nel tentativo di scre
ditare l'op|)osiz!one progres
sista. religiosi compresi » e 
di presentare il .sanguina

li Parlamento 
europeo 

non discute 
sulla repressione 
LUSSEMBURGO — Una 
richiesta presentata dal 
gruppo comunista al Par
lamento europeo di discu
tere urgentemente sulla 
•jiave situazione in Iran 
in seguito ai m a n i e r i del
la popolazione civile com
piuti dal aoverno iraniano, 
è s 'ata respinta a maggio
ranza la settimana scorsa 
dal Parlamento europeo, 
anche con il voto contra
rio del gruppo socialista. 

Il portavoce del gruppo 
socialista al Parlamento 
europeo. Il laburista M i 
cheli. ha motivato il voto 
contrario alla proposta co
munista con la pretestuo
sa affermazione che « i 
gruppi che cercano attual
mente di rovesciare lo 
scià sono dei gruppi rea
zionari di destra e dei 
gruppi religiosi ». Solo due 
deputati laburisti, la si-
unora Duovvoody e l'oti. 
Edwards, si sono astenuti . 

rio regime dello Scià come 
un regime riformatore e * li 
lieralizzante »• 

11 rappresentante del Tu 
deh ha affermato che le 
stragi compiute in Iran dal
lo Scià non hanno risolto la 
crisi del suo regime e l'han
no semmai aggravata, cre
ando una situazione espio 
Mva e rivoluzionaria. Gli 
obbiettivi di questo movi 
mento rivoluzionario, ha 
detto, sono la creazione di 
un fronte unito antidatato 
naie, la proclamazione del
la Repubblica, l'elezione di 
una Assemblea costituente. 
e una politica di non alli
neamento del paese. 

Anche il rappresentante 
della Fl ;SII ha denunciato 
la tattica del regime | v r 
dividere ideologicamente 1" 
opposizione. Egli ha affer
mato che se le masse ira 
ninne sono scese in piazza 
è per protestare contro le 
loro intollerabili condizioni 
di vita, per chiedere la fi
ne dello sfruttamento da 
parte delle multinazionali e 
delle grandi potenze, e per 
rivendicare la libertà e l'in-
dinendeuza del paesi». 

La conferenza stampa è 
stata presieduta da Giancar
lo Meroni (coordinatore del 
l'ufficio internazionale della 
CGIL), che si è Tatto in 
terprete della indignata prò 
testa dei lavoratori italiani 
per la inaudita brutalità 
della repressione in Tran e 
che ha annunciato iniziati
ve e manifestazioni unita
rie delia Federazione CGIL-
CISL-UIL per la solidarie
tà con la lotta del popolo 
iraniano. 

Q. m. 

«Disumana violenza» della repressione scatenata da Somoza 

Massacro in Nicaragua : la Guardia fucila i civili 
A Leon sono state uccise dalle 600 alle 800 persone - Drammatiche testimonianze - Si combatte accanitamente 
a Esteli e Chinandenga - Nuovo fronte in prossimità del confine con Costarica - Continua lo sciopero nel paesi: 

MASAYA — La popolazione della città priva di meni di sostentamento cerca generi alimen
tari tra le rovine di un magazzino distrutto dalla Guardia di Somoza. In molte città scar
seggia il cibo e si temono epidemie. A destra: le sorelle del 19enne Lìonel Gutlerrez, 
membro del Fronte sandinista, fucilalo dai soldati della dittatura, durante i funerali aSÉÈJÈL 

Sarebbero 
64 gli 

agenti CIA 
in Italia 

ROMA - Sono seAsantaquat-
tro 2": agenti d»l!a CIA eh? 
operano m Italia, secondo un 
servizio che .-ara pubblicato 
su', pros.--.mo numero del set 
t imanale J Panorama ». Dee1.: 
agenti del servizio segreto 
americano la rivista pjbbl.ea 
anche i nomi e l'occupazione 
ufficiale, elementi questi ri 
velati dal' 'ex agente de"a 
CIA. Philp Agee. e da un 
ricercatore d: Washington. 
Louis Wolf. autori di un libro 
intitolato a Dirti ' Work » 
(«lavoro sporco»), dì prossi
ma pubblicazione negli Stat i 
Uniti. 

Secondo queste informazio 
ni. il numero uno degli agenti 
della CIA in Italia è Hugh 
Montgomery. » anni , abi
tante in un lussuoso appar
tamento del centro storico. 
Ufficialmente « funz.onano 
politico » e attnciie all'amba
sciata statuniten.se. 

Concluso 
il congresso 
delle donne 

cinesi 
PECHINO - - La p.ù ìmpor-
tante, almeno numer.eamen 
te. delle organizzazioni d. 
massa cinesi, la Federazione 
delle Donne, ha concluso i 
lavori del suo quarto con-
gre.sso. tenutosi a 21 anni d: 
distanza dal terzo. La nuova 
costituzione della federazione 
assegna ora alle donne iì 
compito principale di contri
buire allo .sforzo del pae=e 
verso le « quat tro modernizza 
zioni » iagricoltura, industria, 
difesa nazionale, scienza e 
tecnologia», pur menzionan
do anche la quest.one della 
parità di salari tra uomo e 
donna 

L'editoriale del « quotidiano 
del popolo ». scrive: « a cau
sa delle limitazioni economi
che e culturali, e a causa 
dell'influenza dell'idea feu 
dale della supremazia dell'uo
mo. le donne cinesi sono ogg-
a un 'ivelìo culturale e scien-
tilico aà-tai inferiore ». 

« Coincidenza 
di posizioni » 

tra l'India 
e l'URSS 

MOSCA — A! termine della 
visita uff:c.ale in URSS Jel 
ministro degli ester! i n d ' a m 
B.hari Vaipayee è .«tato dira 
mato a Mos?a un comuni
cato finale c o n s u n t o in cu: 
tra l'altro .-: esprime la s sed-
d-sfazione p?r ia coir.c.denza 
o la vicinanza delle posizon. 
dei due paesi su: problem. 
(internazionali, r.dr» fonda
mentali del momento ». 

Passando in rassegna tal: 
problemi, il documento si sof
ferma sulla situazione in In
docina sostenendo che la ten 
sior.e at tualmente esistente 
t ra Cambogia e Vietnam 
« deve essere eliminata p»»r 
mezzo di pacifici negoziati 
bilaterali senza qualsivogl.a 
interferenza esterna ». 

Per quanto riguarda l'Afri
ca. < 1 URSS e l'India s: di
chiarano per lo stret to ri
spetto del principio dell'inte
grità territoriale ». 

MAXAGL'A — I combatti 
menti continuano in Nicara 
gua mentre di giorno in I 
giorno aumentano !e notizie j 
sul massacro di prigionieri e 
popolazione civile a cui si 
sono abbandonate le milizie 
del dittatore Somoza ovun 
que .sono riu-cite a espugna 
re le posizioni tenute dal 
Fronte dei guerriglieri sandi 
nisti. 

Nei «ud. in prossimità del 
confine con Costar.ca. i ribcl 
li hanno aperto un nuovo 
fronte liberando il po>to di 
frontiera di Penas Bianca. In 
q u o t a oceaiiune i sandimsti 
avrebbero dato prova di pos-
-cdtrc armi pesanti e ba
zooka. Il comando della 
(ìuardia d. Somoza ha negato 
la liberazione di Penas Blan 
e a e iia accusato i pandinisti 
di aver « invaso > il Nicara
gua partendo da basi in Co 
starica. Resiste ancora, no
nostante i \io!enti bombar 
damenti. la cittadina di E^te 
li e da molti giorni si conti
nua a combattere a Chinan
denga. Nella stessa Managua 
si sono registrate sparatorie 
isolate durante !a notte. A 
Esteli scarseggia il cibo e si 
vive sotto la costante minac
cia di un'epidemia. 

Decine, centinaia di morti 
vengono raccolti nelle strade 
di L«-on e delle altre città 
che. dono Masaya. sono state 
riconquistate dalla (ìuardia 
di Somoza. Ma altri morti si 
aggiungono perché le milizie 
del dittatore non fanno pri-
uionit-ri e ogni « collaborato 
re » dei guerriglieri viene fu
cilato senza processo. Sono 
innumerevoli le testimonianze 
dei giornali-ti — dall'inviato 
del TG 1 Franco Catucci a 
I-.sac I-evi dell'Associated 
Press — sulla * disumana 
violenza » seguita all'ingresso 
dei reparti della Guardia a 
Ixon e in altri centri. A I-eon 
sarebbero state uccise dalle 
600 alle 8W persone. 

Entrati a Ix-on. gli uomini 
della Guardia, ha detto il 
vescovo della città mons. 
Manuel Salazar I.eon. tspa-
rano su tutto ciò che si 
muove, donne, bambini senza 
discriminazioni di sort.^. Non 
hanno pietà neanche per i 
feriti. Non avevo mai visto 
niente di simile... Il governo 
dirà che tutti noi vescovi 
siamo ccmunisti. ma queste 
atrocità le dobbiamo denun
ciare. I! mondo non può i-
gnorare il martirio del Nica
ragua >. Ora la repressione «i 

è abbattuta su quanti fra ia 
popolazione civile vengono 
accusati di aver aiutato 1 
guerriglieri. Il giornalista del-
l'AP racconta di una donna a 
cui il manto e il figlio sono 
stati trascinati via insieme a 
due ragazzi. Allineati contro 
un muro i quattro sono stati 
fucilati sotto i suoi occhi. 

A Managua intanto conti
nua lo sciopero dei lavoratori 
e la chiusura dei negozi e 
stabilimenti commerciali e 
industriali. Il movimento, io 
atto dal 25 agosto, chiede le 

i dimissioni di Somoza. 
• • • 

SAN JOSE DI COSTARICA 
L'n comunicato ufficiale 

del governo smentisce cate
goricamente le accu«c del 
Nicaragua secondo cui aerei 
militari venezuelani di base 
in Costarica hanno fornito 
appoggio ai ribelli. Nessun 
aereo venezuelano (cinque ne 
vennero mandati da Caracas 
per difendere le frontiere dì 
Costarica — che non ha forze 
armate — dalla aggressività 
di Somoza) è decollato dalle 
sue basi in Costarica. Gli a > 
rei venezuelani possono esse
re usati solo dietro ordine 
del presidente di Costarica. 

i precisa il comunicato. 
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